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Emanuele Gallotta, Guglielmo Villa
La fabbrica duecentesca di Santa Maria Assunta ad Amaseno: scrittura e riscrittura di un testo
architettonico

Abstract

La chiesa di Santa Maria Assunta ad Amaseno (FR) fu costruita nel XIII secolo su commissione dei
potenti Conti de Ceccano. Lo studio del linguaggio architettonico dell’edificio e della sua storia
costruttiva, ricavato da fonti documentarie e analisi diretta, ha rivelato che rappresenta un esempio
significativo della ricezione dei modelli architettonici francesi nel Lazio meridionale, mediata dai
Cistercensi. Tuttavia, la chiesa risulta anche significativa, con riferimento alle fasi successive del
cantiere, per il superamento sostanziale di tali modelli alla fine del Duecento, quando emersero nuovi
orientamenti caratterizzati da una sobrieta formale e strutturale nelle province della Campagna ¢
Marittima.

The church of Santa Maria Assunta in Amaseno (FR) was built in the 13th century on the commission
of the powerful Conti de Ceccano. The study of the building’s architectural language and construction
history, deduced from documentary sources and direct analysis, revealed that it is a significant example
of the reception in southern Latium of French architectural models, mediated by the Cistercians.
However, the church appears at the same time to be significant, with reference to the later phases of
the building site, of their substantial overcoming at the end of Duecento, when new orientations marked
by a formal and structural sobriety emerged in the provinces of Campagna and Marittima.

Rinaldo D’ Alessandro
Un palinsesto di cultura architettonica cistercense: le fasi duecentesche dell’abbazia di Santa Maria
della Matina, tra Casamari e le prime fondazioni di Carlo 1

Abstract

L'Abbazia di Santa Maria della Matina ¢ uno dei principali monumenti cistercensi della Calabria. Il
suo studio, a lungo trascurato, rivela la vitalita e le molteplici sfumature di una cultura architettonica
e artistica profondamente radicata nel XIII secolo nella Val di Crati. L'analisi dell'edificio e 1'indagine
su alcune peculiarita costruttive ancora sconosciute hanno permesso di identificare le fasi di
costruzione del monumento, portando a una rivalutazione della sua collocazione cronologica. Cid ha
consentito di ristabilire un legame tra 1'abbazia e il piu ampio contesto delle fondazioni cistercensi,
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evidenziando i legami particolarmente stretti con l'abbazia di Casamari nel Lazio e con alcuni
monumenti significativi del periodo angioino.

The Abbey of Santa Maria della Matina is one of the main Cistercian monuments in Calabria. Its study,
long neglected, reveals the vitality and multiple nuances of an architectural and artistic culture deeply
rooted in the 13th century Val di Crati. The analysis of the building and the investigation of some
construction peculiarities still unknown allowed the identification of the construction phases of the
monument, leading to the re-evaluation of its chronological location. This, in turn, made it possible to
re-establish a connection between the abbey and the broader context of Cistercian foundations,
highlighting the particularly close links with Casamari abbey in Lazio and with some significant
monuments of the Angevin period.

Arianna Carannante
I mendicanti nella Capitanata medievale: il rapporto tra architettura e citta a Sypontum novellum
(Manfredonia) e nella Civitas Sanctae Mariae (Lucera)

Abstract

La costruzione/ricostruzione delle due citta in Capitanata — Manfredonia e Lucera — che si colloca tra
la fine del XIII secolo e 1'inizio del secolo successivo, ¢ legata all'arrivo degli Ordini Mendicanti in
Puglia. Il saggio rivela una specifica connessione tra questi ordini e la corte, finalizzata a facilitare il
controllo delle citta da parte del re angioino. Dall'analisi proposta emerge una relazione che puo essere
esplorata su due livelli distinti: dalla "macroscale" della citta alla "microscale" dell'edificio e della sua
decorazione architettonica.

The construction/reconstruction of the two cities in Capitanata - Manfredonia and Lucera - , which can
be placed between the end of the 13th century and the beginning of the following century, is connected
to the arrival of the Mendicant Orders in Apulia. The paper reveals a specific liaison between these
and the court, aimed at facilitating the Angevin king’s control of the cities. From the proposed analysis
emerges a relationship that can be investigated on two different levels from the “macroscale” of the
city to the “microscale” of the building and its architectural decoration.

Giulia De Lucia
Le cupole di Ascanio Vitozzi: esperienze romane e progetti sabaudi

Abstract

Sono poche le informazioni conosciute sulla formazione romana dell'ingegnere militare — architetto e
urbanista — Ascanio Vitozzi (1539-1615). Arrivato alla corte ducale dei Savoia nel 1584, dopo un
periodo di formazione a Roma, cambio radicalmente l'aspetto architettonico di Torino attraverso
intuizioni urbanistiche e ricerche formali completamente inedite nell'area subalpina. Questo contributo
si concentra sugli edifici religiosi progettati o costruiti da Vitozzi, in particolare sulle sue cupole.
Sebbene la letteratura di riferimento abbia gia identificato nelle architetture religiose le influenze
romane sulla ricerca formale e decorativa, la relazione tra le esperienze romane di Vitozzi e i linguaggi
architettonici delle sue cupole ¢ ancora poco studiata. Vitozzi, "architetto delle cupole", esprime una
professionalita prudente e, allo stesso tempo, innovativa: le dimensioni delle sue cupole (la cupola
ovale piu grande del mondo nel Santuario di Vicoforte, o la cupola della chiesa di Ss. Trinita a Torino,
che ¢ ancora la pit grande cupola in muratura del centro citta) sono molto audaci. Inoltre, I'introduzione
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della forma ovale nell'area piemontese - sia per i piani che per le sezioni delle cupole - puo essere
considerata pionieristica. In assenza di fonti documentarie sulla formazione di Vitozzi riguardo alla
progettazione e costruzione delle cupole, questa ricerca prende come punto di partenza la fonte
materiale degli edifici religiosi costruiti da Vitozzi nell'area sabauda. In particolare, la ricerca si
concentrera sul caso della chiesa di SS. Trinita, recentemente indagata da progetti di ricerca
multidisciplinari con l'obiettivo principale di delineare le esperienze architettoniche romane nel campo
delle cupole che potrebbero aver influenzato 'architetto. L'obiettivo di questa indagine ¢ fornire nuovi
punti di vista sulle competenze professionali di Ascanio Vitozzi come costruttore di cupole — sebbene
la cupola oggetto di studio sia stata costruita postuma — e avviare una riflessione critica preliminare
sull'influenza romana sulle sue idee formali e concettuali delle cupole. Inoltre, questa ricerca pud
contribuire a indagare il trasferimento di conoscenze architettoniche da contesti regionali diversi,
ciascuno caratterizzato dalle proprie peculiarita, come materiali utilizzati, concezioni strutturali € unita
di misura. In questa prospettiva, lo studio mette in evidenza le capacita di adattamento di Vitozzi, che,
valorizzando la propria formazione, ¢ stato in grado di introdurre un nuovo linguaggio architettonico
nell'area sabauda, dando vita a edifici di grande rilevanza.

Very few information are known about the roman training of the military engineer — architect and
urban planner — Ascanio Vitozzi (1539-1615). He arrived at the Savoia ducal court in 1584, after a
roman training period, and radically changed the architectural shape of Turin through urban intuitions
and formal research completely unexplored in subalpine area. This contribution focuses on the
religious buildings designed or built by Vitozzi, and in particular on their domes. Although reference
literature already identified in the religious buildings the roman influences on the formal and
decorative research, the relation between roman experiences of Vitozzi and the architectural languages
of his domes is still insufficiently studied. Vitozzi “architect of domes” expresses a prudent and, at the
same time innovative, professionality: the dimensions of his domes (the world’s largest oval dome in
the Sanctuary of Vicoforte, or the dome of the church of Ss. Trinita in Turin, that is still the largest
masonry dome in the centre of the city) are very courageous. Moreover, his introduction of oval shape
in piedmont area - both for plans and sections of domes - can be considered pioneering. In the absence
of documentary sources about the Vitozzi education on design and construction of domes, this research
assumes as the starting point the material source of the built religious buildings designed by Vitozzi in
savoy area. In particular the research will focus the case of the church of SS. Trinita, recently
investigated by multidisciplinary research projects with the main aim of delineating the roman
architectural experiences in the field of domes that may have influenced the architect. This
investigation aims to provide new points of view on the professionality skills of architect Ascanio
Vitozzi as dome builder — although the investigated dome was built posthumous — and to move a
preliminary critical reflection on the roman influence on his formal and conceptual ideas of domes.
Moreover, this research can contribute to investigate the transfer of architectural knowledge from
different regional contexts, each characterized on their peculiarities, such as used materials, structural
conceptions and units of measurements. In this perspective, the study highlights the adaptive skills of
Vitozzi, who, enhancing his background, was able to introduce new architectural language in the savoy
area resulting in very relevant buildings.
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